
Ronaldinho vicinissimo al gol di testa
Le prime occasioni sono per il Milan. Un colpo di testa di Ronaldinho esce
di pochissimo e subito dopo Huntelaar tutto solo manca il controllo LIVERANI

Rooney di testa come all’andata
Le cose si mettono male per il Milan quando Neville pesca Rooney in area:
come all’andata, il fenomeno del Manchester va in gol di testa LAPRESSE

8’ PRIMO TEMPO

Red Devils travolgenti: due gol del fuoriclasse
inglese, poi Park e Fletcher. Ferguson trionfa

IL FILMDELLA GARA

DAL NOSTRO INVIATO
LUIGI GARLANDO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MANCHESTERdLa dolce culla di
una Champions League, il caro
Teatro dei Sogni, si è tra-
sformato nel Teatro degli
Incubi in una notte da bri-
vidi: 4-0. Il Milan è stato
travolto ancora da Wayne
Rooney (doppietta come
a San Siro); Park, col ter-
zo gol, ci ha messo quel
tocco di coreano che per
noi vorrà sempre dire di-
sfatta; Fletcher ha inzuc-
cato il poker. Nonostante
un paio di occasioni inizia-
li (Ronaldinho, Hunte-
laar), non c’è mai stata par-
tita. Il Milan ha perso dap-
pertutto: nella testa (de-
presso dalle assenze di Ne-
sta, Pato e Antonini), nelle
gambe (ritmo improponibi-
le a questi livelli), nel modu-
lo: insostenibili tre punte se
sbagliano tanto e sgobbano co-
sì poco. Ci stava perdere all’Old
Trafford, non in modo così tota-
le, senza aver mai mostrato un
orgoglio disperato. I soli ap-
plausi li ha raccolti Beckham
nel finale. E’ stato avvilente ac-
corgersi di come il popolo di
Manchester non abbia mai avu-
to paura di questo Milan e in
fondo lo abbia accolto come Be-
ckham, col doveroso rispetto
che si deve a un grande ex.

EsterniTra il 4-3-3 del
Milan e quello del
Manchester United
c’è una differenza
sostanziale: gli

esterni offensivi.
Quelli di Ferguson

(Valencia e Nani), sono
anime di fascia, che corrono an-
che indietro e consentono al
centrocampo di compattarsi a
cinque; quelli di Leonardo sono
un centravanti (Huntelaar) e
un trequartista (Ronaldinho)

con le bretelle impigliate in at-
tacco. La differenza è tanta e il
Milan la paga subito, a sinistra,
dove c’è pure Jankulovski, pre-
cettato dall’emergenza, ma
non al livello del palcoscenico.
Il vecchio Neville al 13’ scodel-
la la palla buona, né rincorso
da Ronaldinho, né chiuso da
Jankulovski. Rooney brucia Bo-
nera, come all’andata, e buona-
notte. Nesta, dove sei?

Rooney Per il tremendo Roo-

ney, 13 centri in 10 partire e risi-
bili percentuali di spreco, a dif-
ferenza degli attaccanti rosso-
neri. Il tram della qualificazio-
ne era passato durante il primo
tempo di San Siro e il Milan de-
gli sprechi lo aveva fatto sfilare,
ma prima del vantaggio di Roo-
ney ieri è passato un taxi: se Ro-
naldinho avesse segnato di te-
sta (8’) e Huntalaar (10’) non
avesse sciaguratamente ciccato
un aggancio solo davanti alla
porta, probabilmente sarebbe

V

Super Rooney
emini Milan

United avanti

Pronti via
occasioni Milan
Poi il crollo

Nonostante un paio
di possibilità all’inizio
i rossoneri sono stati
inferiori in tutto:
nella testa, nelle
gambe e nel modulo

CHAMPIONS RITORNO OTTAVI

13’ PRIMO TEMPO

Wayne
Rooney e Gary

Neville IPP

Game over
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